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COMUNICATO n. 1406 del 25/05/2025

In apertura un ricordo del grande economista pronunciato dalla figlia Lisa Fitoussi

Al seminario "Jean-Paul Fitoussi", il Nobel per
l'Economia 2006 Edmund Phelps
Intenso, commovente, denso di contenuti che trascendono la stessa scienza economica:
così potremmo definire il seminario Jean-Paul Fitoussi, di quest'anno, affidato al
"compagno di strada" e amico fraterno del grande economista scomparso nel 2022,
Edmund Phelps, Nobel per l'Economia 2006. Ma l'incontro di oggi al Sociale,
conclusosi con uno scrosciante applauso del pubblico "a scena aperta", si è aperto con
un altro momento davvero significativo: il ricordo del padre pronunciato dalla figlia
Lisa Fitoussi, avvocata e docente a Sciences Po Parigi. "Sono passati tre anni dalla tua
scomparsa – ha detto Lisa rivolgendosi idealmente al padre Jean-Paul – sono felice di
essere qui oggi con Edmund Phelps. Tu dicevi che era un fratello, lui il migliore amico.
Avevate in comune tanti anni di lavoro e di studio appassionato e spesso condiviso, ma
soprattutto una visione condivisa della giustizia sociale, di un’economia che fosse
davvero al servizio della crescita del bene comune e della democrazia".
La lectio di Phelps è stata certamente un appassionato ricordo dell'amico, ma anche un
excursus sulle tesi e soprattutto sulla visione condivisa per quarant'anni, e ha chiamato
in causa economisti ma anche "maestri del pensiero" come Pico della Mirandola,
Riccardo, Modigliani. In conclusione, un concetto che sintetizza il messaggio contenuto
nei libri dei due economisti, una parola greca, Eudaimonia. "Le persone ha detto
Phelps - devono realizzare il proprio potenziale, esprimere la propria creatività.
Eudaimonia non è semplicemente benessere individuale, è uno stato di realizzazione
che si raggiunge coltivando nuovi progetti, immaginando e contribuendo a realizzare
un nuovo modello di società". 

Nel suo saluto Lisa Fitoussi ha ringraziato tutti coloro che hanno reso possibile questo seminario. "L’Europa
è a un crocevia. - ha proseguito - Di fronte al crollo morale del capitalismo deve scegliere, deve decidere se
vuole reinventarsi".

Sì, ma come? Sia nel discorso della figlia di Jean-Paul Fitoussi che in quello di Phelps è comparso fra gli
altri il nome di Draghi, oltre che di Mario da Empoli e di altre personalità anche italiane. Sarebbe necessaria
una rottura con gli automatismi di bilancio e con la depoliticizzazione delle scelte economiche, ma i leader
europei hanno deciso di non decidere. L'idea di Phelps è sempre stata che il capitalismo non può vivere e
progredire senza innovazione, partecipazione e autorità morale. I "rischi fatali" menzionati nel titolo del
Festival dell'Economia, dunque, non sono un destino obbligato se si fanno scelte decisive per la democrazia,
la giustizia economia e la sovranità politica, respingendo un'idea di Europa fondata su regole e automatismi
e rilanciando la democrazia della scelta. Le regole automatiche, come il 3% di deficit, pretendono di
incarnare la "neutralità" ma neutralizzano di fatto la politica, trasformano i governanti in gestori tecnici e i
cittadini in spettatori impotenti. 



"Se Phelps e mio padre avessero potuto dialogare ancora - ha detto Lisa Fitoussi - avrebbero proposto la
creazione di un Consiglio democratico europeo per ricreare la giustizia economica. Una società in cui le
diseguaglianze esplodono è una società che si frammenta. Ci vuole armonia fiscale, sanità alla portata di
ogni cittadino. Il capitalismo ha legittimità solo se è accessibile a tutti. Mio padre e Phelps avrebbero
proposto una imposta minima europea sulle multinazionali, una assicurazione obbligatoria minima e un
fondo territoriale per compensare gli squilibri territoriali".

Parole che si ritrovano in Phelps, per il quale il deficit non è un tabù e il vero debito è quello che lasciamo se
non investiamo nei cittadini, utilizzando strumenti come una una fiscalità comune, gli euro bond, una
politica macroeconomica coordinata. E' in questo modo che il capitalismo esprime la sua funzione
emancipatrice, come Phelps ha scritto assieme a Fitoussi, conosciuto nella Fiesole di fine anni Settanta, in
una neonata Eui – European University Institute – The Florence School of Banking and Finance, nella Badia
di San Domenico. Una amicizia poi sfociata nel  libro, fondamentale, del 1988, "The Slump in Europe:
reconstruction of open theory economy", che analizzava la crescita della disoccupazione in Europa durante
gli anni '80, che nel 1985 toccò livelli che non si erano visti dai tempi della Grande depressione. Un'amicizia
poi proseguita negli anni 90 e 2000, sempre occupandosi di temi come il mercato del lavoro, il sostegno ai
lavoratori a basso reddito, la critica alle regole dell'austerità. Per salvare il capitalismo da se stesso,
potremmo sintetizzare, e farne davvero uno strumento di emancipazione sociale.

L'intervento di Phelps si è chiuso di nuovo con un commovente commiato rivolto a Jean-Paul Fitoussi: “Era
brillante, generoso, un campione della giustizia sociale. La nostra è stata un'amicizia durata 40 anni,
alimentata dal desiderio di fare del mondo un luogo posto di prosperità. Per me personalmente Jean-Paul è
stato un collaboratore, un critico, una fonte di ispirazione, e un amico”.
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